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SCOPPOLA. Noi I abbiamo bocciata come ga
ranti del patto referendario 

D'ALEMA. Vi nngrazio di averlo fatto 
DE MITA. L avrai pure fatto ma è una conce
zione singolare della democrazia Mete tutti li
beri di fare tranne poi risponderne 

D'ALEMA. Io mi sento garantito dal garante 
perchè ho letto su autorevoli giornali che quella 
era la vera riforma e che invece chi sosteneva il 
sistema maggioritario nei comuni era era parti 
tocratico Poi altri autorevoli esponenti del mo
vimento referendario sostengono 1 elezione di
retta del premier Se andiamo ali elezione diret
ta e separata del premier cioè in definitiva ad 
un modello presidenzialtsta. io sono contro la 
maggiorana per il Parlamento Perchè se il go
verno è investito direttamente dal popolo il Par
lamento allora ha una funzione di controllo e 
non capisco perchè non debba rappresentare 
nel modo più ricco il pluralismo del paese Un 
sistema maggioritario ha un senso, e io lo vo
glio per avere un meccanismo che promuova 
direttamente e non mediatamente una maggio
ranza di governo Più recentemente è nemersa 
I idea di un referendum alternativo vecchia 
idea di Bettino Craxi che ora ci viene riproposta 
da autorevoli esponenti referendari 

SCOPPOLA. Segni ha fatto un cenno non 
chiaro 

D'ALEMA. Non chiaro e come tale preoccu
pante Voglio dire che io sono entrato in un mo
vimento che voleva la riforma anche contro 
spinte di tipo plebiscitario e presidenzialista 
Ora le posizioni si capovolgono' E il «traditore» 
sarei io7 Dobbiamo dircelo con estrema fran 
chezza Altrimenti si creano rapporti molto 
aspri tra persone che invece i referendum h 
hanno costruiti insieme E li hanno vinti insie
me Se si ntiene che oggi il problema sia quello 
di liquidare il sistema dei partiti come oggi 
qualcuno dice allora ci si saluta e si fonda un 
nuovo movimento Questa immagine del pa-
pocchio partitocratico finisce poi per nasconde
re i fatti un fatto a dimostrazione che non e è 
alcun patto segreto, è che la nforma per 1 elezio
ne diretta nei Comuni che vie
ne fuori dalla commissione Af-
fan costituzionali della Came
ra ha avuto il voto della De del 
Psi compresi esponenti del 
movimento refercndano ma 
ha invece il voto contrano del 
Pds perchè quella si la consi
dero un papocchio Vorrei che 
su questo fatto si attirasse I at
tenzione Perchè badate quel
la è la prima riforma è la pri
ma prova un passaggio molto 
importante per capire verso 
quale strada andiamo C'è un 
imbarbarimento inaccettabile nel confronto po
litico e nel modo in cui viene rappresentato La 
venta è che in Parlamento si confrontano ipote
si diverse E scelte diverse Come quella, gravis
sima, di aver escluso Segni dalla Bicamerale 
DE MITA. Ma c'è Barbera e non mi pare che i 
risultati 

D'ALEMA. E invece io rivendico quella scelta 
SCOPPOLA. Hanno fatto benissimo L errori' è 
quello della De 
DE MITA. V i anch io volevo mandare S< gu 
Purtroppo e scrivetela come volete il pasticcio 
lo ha fatto un suo amico il capogruppo alla Ca 
mera che voleva creare un caso, e anziché met
terlo in Commissione 1 ha tenuto fuori 

D'ALEMA. Venendo alle scelte in matena elet
torale C è un obiettivo su cui credo siamo tutti 
d'accordo il superamento dei difetti dei guasti 
gravissimi del sistema attuale La frammentazio
ne I opacità della mediazione politica la gover
nabilità debole Perchè vedi De Mita, io sono 
d'accordo che la governabilità si produce con la 
mediazione politica pero il problema è se la 
mediazione si esprime in modo trasparente di 
fronte agli elettori ed è legittimata dal voto op
pure se avviene altrove 

SCOPPOLA. In stanze riservate 

D'ALEMA. Noi vogliamo un sistema che favori
sca una nqualificazione della rappresentanza II 
rapporto diretto tra elettori e eletti che si realizza 
nel collegio uninominale è funzionale a questo 
obiettivo Ed è funzionale ad un forte principio 
di responsabi'ità dei partiti II punto è se e come 
il sistema elettorale può agire sul nostro sistema 
politico, sollecitando e accompagnando un 
processo di ricomposizione e 
di nfondazione dei partiti E 
come può favonre un diverso 
rapporto tra partiti e società ci
vile Queste sono le linalità 
Tenendo presente anche un 
altro aspetto di cui si parla 
troppo poco dobbiamo anche 
contrastare il processo di di
sgregazione del paese attra
verso la rappresentanza si può 
dare una base forte ali unità 
nazionale Se partiamo da 
questi criteri 1 uninominale 
può essere ne siamo convinti 
la forma in cui si riorganizza il rapporto tra elei 
ton ed eletti 

DE MITA. Scusa D Alema I uninominale come 
modo di candidare o anche come sistema 
maggioritario' 
D'ALEMA. Noi abbiamo avanzato una propo
sta mista Che prevede un assegnazione dei 
seggi in parte attraverso un meccanismo mag
gioritario al primo turno e in parte attraverso un 
meccanismo proporzionale 
SCOPPOLA. E cosi complicato il vostro sistema 
che nessuno I ha capito 

DE MITA. Ma in sostanza è proporzionale 
D'ALEMA. No è maggioritario nequilibrato 
con la proporzionale su base regionale proprio 
per salvaguardare una rappresentanza naziona 
le dei partiti rispetto al rischio di frammentazio
ne del paese Ma proponiamo anche un secon 
do turno per soddisfare quello che De Mita chia
ma il «maggioritario di governo» Per noi il se
condo turno è importante e non è nella forma 
del ballottaggio nel seggio uninominale rna ba
sato su liste nazionali E il momento del con
fronto nel paese tra grandi alternative politiche 
e programmatiche Questa nostra proposta è 
tanto poco un papocchio partitocratico preco 
stituito che I on D»- Mita continua a scambiarlo 
con la proposta della De che a mio giudizio è 
assai diversa 

DE MITA. Un residuo di diversità te lo consen 
to 
SCOPPOLA. Non è un residuo è una diversità 
di sostanza 
DE MITA. E va tx ne ma se è cosi sono d accor 
do 

L'esponente referendario si preoccupa che un «papocchio» 
possa deufradare la gente del diritto di scegliere come votare 

Il presidente della Bicamerale si dice convinto 
che è possibile e necessario riformare il sistema dei partiti 

FORUM 
In basso Ciriaco De Mita 

Nella pagina accanto 
Pietro Scoppola 

e Massimo D Alema 

Scoppola: «L'iniziativa referendaria 
ha avuto 27 milioni di voti. Una 

convergenza? Diamo il 60% 
dei seggi con l'uninominale 

e il 40% con la proporzionale» 

L'UNITÀ. Come onorevole De Mita è d accor 
do pure lei' Ma allora è fatta 

DE MITA. Scusate voglio e apirc bene perchè 
è importante Sono d accordo ma vorrei sapere 
esattamente su cosa Salvi mi aveva spiegato 
che 1 uninominale è un metodo di eiezione e 
che per I attribuzione dei seggi la soluzione era 
un altra 

D'ALEMA. C i un li sto s< rum ili \« sii ito n 
Parlamento KI;H to i he c,ia al primo turno li ! 
Ulto è rji un lorte risultalo maggioritelo F lo 
piopoiuamo pi rche nielliamo t Ile un tale mec
canismo al primo turno possa spingere verso 
nuove coalizioni m modo trasparente 

DE MITA. Mi vuoi spiegare come ' 

io mi trovo 
Leccisi 

D'ALEMA. Certo che te lo spiego Seit 
a Lecce e ho di fronte a me 1 onorevole 

DE MITA. Vinci tu 

D'ALEMA. Lo so Ma se ci sono altri candidati 
del Pri e del Psi per esempio la vittoria di Lecci-
si è certa Ma se ci mettiamo insieme e contrap 
poniamo un candidato comune, e se il sistema 
ci incentiva forse possiamo batterlo Ma ora vo 
alio introdurre una novità Alla nostra proposta 
5 stata fatta un obiezione politica sena da parte 
di Leopoldo Elia II diletto e che I elemento del 
la coalizione per governare subentra al secon 
do turno e quindi favorisce un elemento di tra 
sforni ismo 

SCOPPOLA. Si può dichiarare prima 
DE MITA. Infatti io ritengo che 

si debba dichiarare sin dal primo turno 
D'ALEMA. Ecco lo ritengo 1 osservazione fon 
data e sono per dire che la dichiara/ione awie 

D'Alema: «Io, che sono un pattista, 
vorrei discutere l'orientamento 

del movimento. Chiedo un'assemblea 
dei referendari, contro rischi 
plebiscitari e presidenzialisti» 

ne ali inizio e che le liste nazioti ili al secondo 
turno possono essere formate solo sulla base 
delle dichiarazioni fatte al primo 
SCOPPOLA. Prima di tutto d accordo con D A 
lema sul basso livello della polemica al quale si 
deve reagire Sono quindi pienamente d accor 
do sull opportunità di un assemblea di firmatari 
del patto perchiarireognicquivexo l iniziativa 
referendaria non ò in nessun modo associabile 
alla proposta presidenzialista I stata storica 
mente una alternativa al presidenzialismo stri
sciante degli anni trascorsi 

D'ALEMA. Ti ringrazio della precisazione 
SCOPPOLA. Sono anche d accordo eon De Mi 
ta che è bene dcideologiz/are il dibattito sulla 
riforma elettorale Ogni par-se ha bisogno di un 
sistema elettorale i he va definito in termini sto 
rie e polit'ci e non ideologici l-a riforma in 
somma non è una condizione sufficiente ma e 
necessaria Ed è il primo passo Poi vorrei dire a 
Ciriaco De- Mita in questo caso tertium d itur 
Tra tra le posizioni da lui mdi< ite - la propor 
rionale corretta e I uninominale <on doppio 
turno ispirato il modello inglese - e è un iltra 
soluziont Che soddisfa le esige ive di governa 
bilità che gli stanno a cuore Aneli lo assumo 
I immagine del «maggioritario di go.erno Ma 
risponde anche ad altre esigenze die invece 
non ho ascoltato nella sua e sposiz one Io parto 
dalla base il problema del e ittadini è e la si seti 
tono espropriati del loro voto La loro delega en 
tra in un circuito che- sfugge ad ogni controllo 
Dobbiamo ripristinare come die èva invece D A 
lema il rapporto Ira elettori ed elet'i r il conce! 
to della rappresentanza del territorio l*i prima 
Camera nella stona del mondo si chiama C i 
mera dei Comuni 11 sistema nostro inveci- ha 
vanificato queslo principio perchè nel gioco 
delle preferenze prevalgono gli mlr ri ssi eli grup 
pi e lobbv particolaristici Ripristinare la r ippre 
se-ntanza del territorio signifie a andare al colle 
gio uninominale maggioritario D Ale-ma dice
va no alla spallata ( on'ro il sistema dei partili 
Sono d accordo che i partiti sono necessari alla 
democrazia ma non questi partili 
Oggi bisogna ripensare la fonn i partito I refi 
rendimi quindi sono un eie mei to di sollecita 
zione mi hanno anchi un loro contenuto per 
e hi lo ha proposto e per chi ha firmato il patto 

questo contenuto non è rinunciabile Non è I u-
innominate puro ali inglese Ma deve esserci un 
elemento prevalente beco la lettera del patto 

D'ALEMA. Questo lo dife lido L ho firmato 

SCOPPOLA. E questa posizione ferma non 
vuol dire rigidità Credo in un rapporto cordiale 
ira Bicamerale e referendari Ma non si può allo
ra parlare caro De Mita di messia che non sono 
venuti dal ciclo Segni e i referendari hanno avu
to 27 milioni di voti Questo interlocutore nella 
Bicamerale lo dovete far entrare o dovete per lo 
meno stabilire un rapporto esterno che renda 
possibile an confronto costruttivo altrimenti 
non si esce Occorre cercare una convergenza' 
lo prendo per buona I ipotesi di D Alema una 
quota prevalente da assegnare con sistema uni
nominale maggioritario Poi possiamo discutere 
se con uno o due turni Però il mix tra maggiori
tario e proporzionale deve seguire due canali 
diversi Diciamo un U) per cento di seggi con 
uniiioiinnak e un 11) con I i proporzionali in 
* ire osi li/OHI impii m t in valgono le aggrega 
/ioni di idei di proposta politica Al limile pr r 
la C amera un collegio unico nazionale e al sa
nato su base regionale Per lo «spareggio», o bai 
lott iggio eli governo si confrontano le due for 
ma/Ioni che hanno avuto p.u seggi Ciò com 
porta la forte spinta per chi si candida nel colle

gio uninominale a non essere un isolato ma a 
fare riferimento ad una formazione di rilievo na
zionale Anche cosi si combatte il localismo o i 
rischi di notabilato 

D'ALEMA. Se poi è il notabile è un avvocato 
penalista con i clienti che penso io lo vedrai 
quanti voti prende in certe zone del paese 

SCOPPOLA. C'è il rischio che si elegga il ma
fioso Ma almeno con I uninominale il mafioso 
si identifica Col sistema attuale il mafioso si 
elegge ugualmente ma dentro un meccanismo 
opaco in cui le responsabilità non sono chiare 
La democrazia non garantisce la perfezione 
ma tende a rendere trasparenti le responsabilità 

D'ALEMA. Anche quelle del partito che indica i 
candidati Vedi che siamo d accordo 

SCOPPOLA. Con questo mix di uninominale 
maggioritario e di proporzionale si assicura la 
governabilità e il pluralismo Ed è lo sbocco su 
cui penso che il movimento re'crendano possa 
lavoiare se pre so in e onsidera/ione d Illa Bica 
lucrale 

L'UNITÀ. Ma apprezzate la posizione di D Ale 
ni ì che accoglie l'osservazione di Elia sulla di
chiarazione delle alleanze sin dal primo turno' 

SCOPPOLA. Sicuramente 

Le parole chiave 
• • Art. 138 della Costituzione: stabilisce 
come si cambi ino le leggi costituzionali E pre 
vista una procedura rigida per impedire e he la 
C ostitu/ioni possa essere e.imbuita con un col 
pò di mano sia pure parlamentare Servono 
dm elelibe razioni successive die lascuna Carne 
ra con intervallo di tre mesi e la maggioranza 
assoluta eli ciascuna ( imera nella seconda vo 
tazioni Pe r i ontr istare la moclihca è possibile 
'are un refi rendimi Non si fa referendum se al 
la si eond.i .ola/ione le Camere approvano con 
la maggior inza dei due terzi 
Bicamerale: e1- la commissione composta da 
senatori e deputati (se-ssarta in tutto) che ha il 
compito di i-I iborare le proposte per la moeiifi 
cade Ile istituzioni < in partici lare per la n'orma 
de I sisti ma e li ttorale II presidente è Ciriaco De 
Mila 
Uninominale: ogni partito in ogni collegio 
presenta un solo candidato Viene eletto chi 
prillili pili voli [ un sistema che favorisce eoa 

lizioni per poter esprimere candidati sufficien 
temente forti da essere eletti 
Proporzionale: è il regime elettorale vigente 
per la Camera I seggi sono assegnati sulla base 
della percentuale ottenuta dalle singole liste n 
spetto al totale dei voti validi esprevsi 
Maggioritario di governo: è la proposta De 
Mita Si vota in due turni la prima volta si asse
gna I 80 per cento dei seggi col sistema propor 
zionale Al secondo turno vale un sistema uni 
nominale per I attribuzione del 20 per cento re 
stante dei seggi Favoriti ma non obbligatori gli 
apparentamenti 

Referendum: se non mteverranno modifiche 
della legge elettorale a giugno si voterà La vii 
tona del si modificherebbe il sistema in senso 
uninominale 
Michelangelo Agrusti: deputato de del grup 
pò dei Quaranta -nartinazzoliano della prima 
ora 
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De Mita: «Anch'io volevo Segni 
nella Bicamerale. Il pasticcio 

lo ha fatto un suo amico, capogruppo 
alla Camera, che voleva creare 
un caso e l'ha tenuto fuori... » 

L'UNITÀ. Lei presidente De Mita è diventato 
nelle polemiche di questi giorni un pò il simbo
lo della conservazione Ascoltandola oggi que
sta critica non è parsa del tutto infondata Scop
pola cerca <ii mediare ma le posizioni sembra
no ancora distanti Lei non vuole il collegio uni
nominale e vuole I 80"u dei seggi assegnati con 
la proporzionale Insomma qualcosa che va 
bene anche a Craxi Come si difende dell accu 
sa di conservatore1 E come risponde alla do 
manda di Scoppola sui rapporti tra la Commis 
sione e Mano 'segni7 

DE MITA, lo ero del parere che Segni dovesse 
entrare Poi hanno deciso diversamente Per 
grazia di Dio ora non devo decidere più io Sul 
resto facete fatica a distinguere tra progressisti 
e conservatori in materia di riforme elettorali 
Qui ho capito la proposta di Scoppola che è 
chiara Nella discussione in Commissione non 
mi era parso invece che dal Pds venisse una so
luzione come quella delineata da D Alema Ab
biamo parlato di un sistema misto ma senza 
stabilire le quantità E pensavo che la quantifi
cazione dell 80 percento di proporzionale e del 
20 di maggioritario, come indica la De potesse 
essere una base di discussione L indicazione 
del Pds per ti collegio uninom.nale mi sembrava 
relativa solo alle modalità delle candidature La 
mia idea di «maggioritario di governo» non è 
esattamente quella della proposta de Quanto 
alla circoscrizione elettorale piccola opposta al
l'uninominale voi conservate la vostra opinio
ne, ma sforzatevi di essere attenti alle cose che 
dico io non ci vedo una differenza enorme 
Non sono vere poi alcune considerazioni di 
Scoppola È la politica non il ruolo personale 
dei candidati, che può superare la frammenta-

D'Alema: «Noi abbiamo fatto 
un nuovo partito che punta 

all'alternanza. Io credo 
in una democrazia fondata 

su soggetti collettivi, i partiti» 

zione degli interessi sul temtono Anzi la perso
nalizzazione può avere effetti negativi Ma in 
ogni caso non sarebbe questo per me - non so 
perla De - il punto di una rottura La riflessione 
può essere approfondita 

SCOPPOLA. Mi raccomando scrivetelo 

DE MITA. Ma lo dico da anni' Scoppola piutto
sto dice che I uninominale maggiontano deve 
essere prevalente E io chiedo ancora a D Ale-
ma se la proposta del Pds va davvero in questa 
direzione a me non sembrava 

L'UNITÀ. Cesare Salvi nella relazione alla Bica 
merale suggerisce esattamente un sistema mi 
sto con una prevalenza di uninominale maggio
ritario e un meccanismo a due turni Può essere 
quella la base di un accordo' 

D'ALEMA. Ho già detto che in questa direzione 
possiamo discutere 
DE MITA. Se le cose stanno cosi mi pare che 
sia una base di discussione Bisogna anche sta 
bilire bene prima le funzioni della Camera e del 
Senato E possiamo farlo velocemente 

SCOPPOLA. La mia ipotesi già tiene conto de I 
la tendenza a vedere nel Senato una rappresen 
tanza su basi' regionale 
DE MITA. Tu hai aia deciso Anch io penso che 
la strada sia quella Ma poi bisogna vedere 
quando i senatori si riuniscono tutti insieme 

L'UNITÀ Ancora a De Mita lei non sarà un 
conservatore ma non U preoccupa che sulla 
sua proposta converga un blocco di forze che 
sono per la conservazione' Non ha timore delle 
«cattive com pagnie»' 

DE MITA. É un problema che non mi pongo 
Qualche decennio fa quando ho comincialo ad 
occuparmi della questione non e erano né 
buone né cattive compagnie Sono stalo travol 
to per quelle ine opinioni e quindi sono anche-
vaccinato Noi, si può dire che non abbia pole
mizzalo a lungo con Craxi Se oggi mi desse ra
gione non e ambierei idea per questo Sul siste 
ma elettorale lo dico anche per i vostri titoli bi 
sogna discutere in modo più ragionato eome 
stiamo facendo qui 

L'UNITÀ II titolo oggi potrebbe essere che il 

vero papocchio è tra Scoppola e D Alema 

SCOPPOLA. Ma io non conto niente se quello 
che io dico rappresenta il movimento referen 
dano, credo allora che un'intesa col movimento 
possa essere la condizione per il successo 

DE MITA. Nella proposta di Scoppola colgo la 
spinta ali aggregazione di solidanetà politiche 
Non è una logica diversa dalla mia Non capisco 
però perchè ciò non debba essere riconosciuto 
anche al mio progetto 

L'UNITÀ. È vero che una legge elettorale non si 
può concepire in funzione del s u c c e s s di que
sto o quel partito Però una modificazione come 
quella di cui si sta discutendo non si può defini
re fuori da un progetto politico Fu cosi anche 
alla Costituente Perchè non lo esplicitate me
glio' E I autonforma dei partiti, afferma De Mita 
D Alema dice una cosa simile, ma aggiunge, ci 
vuole anche una spinta esterna, e valorizza il 
movimento refercndano E le tesi di Coppola 
concordano con quelle di Mano Segni che ai-
tacca la Commissione e vede solo il nschio di 
un papocchio' 

SCOPPOLA. Certo che e è un progetto politico 
Segni a mio avviso in questa polemica e è stato 
tirato per i capelli E a me questa polemica non 
interessa II progetto politico è duplice la nfor
ma dei partiU e ]a creazione d) una democrazia 
dell alternanza E un progetto che mette ,n diffi
coltà tutti i Dartiti, e in particolare quelli che 
hanno rappresentato I elemento centrale di 
queslo sistema politico Sistema che ha dato ì 
suoi frutt-, ma che oggi soffoca la democrazia 
italiana 

L'UNITÀ. Ma lei pensa che i partiti possano au-
tonformarsi o punta ad aggregazioni di tipo 
nuovo che potrebbero nascere dai vari trasver 
salismi' 

SCOPPOLA. Lo decideranno nelle prossime 
settimane le forze politiche Se i partiti che sono 
nella Bicamerale non sono in grado di racco
gliere la spinta alta che viene dai referendum 
credo che saranno scavalcati dal movimenti 
che nascono dalla protesta sulla scia del movi

mento referendario 

D'ALEMA. Il progetto politico 
di cui ha parlato Scoppola è 
anche il nostro progetto politi
co Non voglio chiamarmi fuon 
da una critica generalizzata al 
sistema dei partiti Ma noi ab 
biamo fatto un nuovo partito il 
cui atto fondante secondo me 
è una riunione del Com.tato 
centrale del Pei del novembre 
del 1987 in cui abbia n o detto 
noi sin qui abbiamo e ifeso una 
democrazia di tipo consociati
vo e invece dobbiarnao pun

tare ad una democrazia dell alternanza E in 
quella sede abbiamo deciso di dare al tema del 
la nforma elettorale e istituzionale une centrali
tà nella cultura politica di quello che poi è di 
ventato il nuovo partito Quindi noi siamo entra
ti nel movimento referendano in modo coeren
te Detto questo io difendo 1 idea di una demo
crazia fondala su soggetti collettivi su partiti 
Sono stati chiamati cos* Bossi I ha chiamata Le 
ga ma è un partito e molto più «leninista» del 
nostro Ma non penso che i partiti nella nuova 
fase della democrazia italiana saranno gli stessi 
I rovo discutibile però una operazione politica 
che tenda a costituire il movimento referendario 
o parte di esso in un nuovo partito Questo con
traddice I ispirazione del patto Che è quella di 
una unità di diversi per cambiare le regole Poi 
sono d accordo con Scoppola che siamo in una 
situazione di estremo movimento Abbiamo vi 
sto uomini di presugio come Prodi e Gomen 
che si erano presentati alla grande asse mblea al 
Palaeur di un nuovo partito che ambiva al 51 
per cento per governare i «Popolari pt r la nfor
ma» Ora li ntroviamo al vertice di un altro parti
to con grandi ambizioni che però si eh ama De 
L'UNITÀ. Un ultima domanda a De Mita Su 

8uali basi ha affermato che e è un legame Ha 
uccia e Segni' 

DE MITA. Io ho detto una cosa d-versu ed è 
una preoccupazione vera Ci sono persone e 
soggetti nel nostro paese che immaginano di 
procedere ad un nordino che dia più spazio a 
certi interessi Mia domanda mi faccia un no
me, io ho nsposto so che il dottor Cuccia, in 
conversazioni più o meno pnvate, sostiene la 
demolizione di questo sistema Non si preoccu 
pa come abbiamo fallo qui, di come si può ri
solvere la crisi F se non ci si fa canco di questo 

problema la cosa è preoccu
pante lo per concludere con
divido che può essere fuor 
viante co-ventrare tutta la di
scussione sui meccanismi elet
torali senza definire il retroter
ra politico del proge'to Lo ri
peto non saranno 
meccanismi elettora'i a co
struire le alternative lo credo 
che la novità del Pds sia una ri 
sposta alla domanda di Cam 
biamento della politica però il 
mutamento non può rompere 
totalmente con le espenenze 

del passato Se ci nfer.amo al modo in cui i par
titi si sono organizzali io ntengo indispensabile 
una bonifica un cambiamento anche se ciò 
comporta la bruciatura di molte persone tra cui 
sono disposto a mc'.iermi Ma non possiamo il
luderci che nuove classi dmgenti sorgano che i 
processi politici si muovano solo col desideno 
e operando cesure col passato Questa mi sem
bra una grande astrazione Infine non dimenìi 
chiamo che la Bicamerale non è nata con l'o
biettivo della riforma elettorale semmai esso è 
stato aggiunto I! compito pnmano è il riordino 
dei meccanismi isituzionah, ed è più questa 'a 
condizione di una npresa della politica Raccol
go da Scoppola una preoccupazione che ho 
anch io I provvedimenti che adottiamo debbo
no avere un impatto con la pubblica opinione 
Potremo inventarci i miglion meccanismi ma se 
non incontreranno la conprensione dell opinio
ne pubblica non otterremo nulla Ho paura 
Forse è troppo tardi Ma 1 emotività la giustifica
ta rabbia della gente non può essere intercetta 
ta cedendo su modelli istituzionali che poi non 
siano in grado di rimettere insieme la dialettica 
del processo democratico 

VELTRONI. Mi sembra che questa discussione 
abbia comsposto ali attesa di un confronto co 
struttivo Abbiamo registrato accordi su alcuni 
punti importanti Non mi sembra poco peraffer 
mare I idea che esistono forze ancora capaci di 
farsi canco del fatto che il tempo per ev tare una 
degenerazione distruttiva della politica e delli 
democrazia è davvero poco Ringrazio quindi ' 
presidente De Mita Massimo D Alema e il prò 
fessor Scoppola per il contributo che e ì hanno 
dato 


